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Approvato al Comune di Cagliari a larghissima maggioranza 

Sì al programma della giunta 
Voto favorevole di PCI, DC, PSI, PSDI e PRI - Sottolineato nel dibattito il 
carattere di «svolta» della nuova amministrazione - Gli interventi di Ruggeri 
e Cogodi - Dai comunisti un rigoroso controllo sull'attuazione degli impegni 
Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - K' .stato ap 

provato a larga maggiorati 
za — con ì voti di coinuni-
bti, .socialisti, democristiani. 
socialdemocratici e repubbli
cani - il programma presen
tato dal sindaco Salvatore 
Ferrara che caratterizzerà il 
lavoio della nuova giunta 
autonomistica di Cagliari. 

Il dibattito svoltosi m Con-
sigilo e .stato contenuto per 
\m esplicito accordo interve
nuto tra i partiti della mag 
fiorali/a allo scopo di con
sentire che la nuova ammi
nistrazione possa rapidamen
te mettersi al lavoro i>er l'at
tuazione dogli liii|wgiu con
cordati. Tutti gli intervenuti 
(se si la ecce/ione per 1 nns 
fimi e ì demonazionali. che 
hanno ri|K-luto stanche e tri 
te argomentazioni su presuli 
ti cedimenti della DC, nel 
conlionli dei comuirsti) han 
no mamlestato la piopria 
«pprovazione 

C*li oiatori comunisti. so 
riahsti. deiiiocii.-.tiani. social
democratici v repubblicani 
hanno messo in evidenza, sia 
])iire con varietà di accentua 
7IOH1. la novi'a sostanziale 
che e rappresentata dall'in 
presso del PCI nella maggio 
ranzn. Cili stessi oratori de 
mocnstiani ili capogruppo 
Lucio Aitizzu e Mano Leoni) 
hanno messo in evidenza ciò 
che è cambiato nel gov-'i rm 
del capoluogo sardo in con
seguenza della formazione di 
una nuova maggioranza. Pro 
pno Leoni — che pure si ri
chiama alle posizioni dell'oli. 
Grazi:». notoriamente contra
rio all'accordo politico con i 
comunisti — ha dovuto am
mettere che ci troviamo di 
fi onte ad un fatto nuovo e 
che la UC è impegnata in 
tutte le sue componenti a ri 
spettare lealmente gli impe
gni assunti. 

Il capoKiupiMi del PSI. 
compagno Giuliano Cossu. 
ha sostenuto che la nuova 
maggioranza col PCI è « un 
fatto politico di rilevanza sto
nai » perchè, dopo 30 anni. 
tu t te le forze democratiche 
eh Cagliari si uniscono nel 
comune impegno di contri 
buire. ciascuna per la parte 
che le compete, a superare le 
difficoltà di ordine economi
co. sociale e civile. 

Nel dibattito sono interve
nuti in rappresentanza del 
PCI i compagni Giovanni 
Huggeri e Luigi Cogodi. Il 
compagno Huggeri. centran
do il suo intervento sulla 
gravissima situazione che og
gi caratteri/za l'area indu
striale cagliaritana, ha por
tato 1» cifre che testimonia
no del dissesto in cui versa
no molte aziende, ed ha de
nunciato le condizioni, pros-
s ine alla disperazione, di mi
gliaia di lavoratori. 

Il rappresentante comuni
sta è poi passato ad illustra
re le ragioni non contingenti 
di questa drammatica situa
zione. mettendo in evidenza 
le responsabilità di chi ha 
fondato lo sviluppo economi
co della città e del suo terri
torio su scelte scarsamente 
meditate e su un comporta
mento subalterno rispetto 
ngh indirizzi dei grandi grup
pi pubblici e privati. 

« / comunisti — ha detto al 
termine del suo intervento — 
esprimono la piena approva-
zmnr per effettuare una con
ferenza comprensorwle sui 
problemi dello sviluppo eco
nomico elie il Comune di Ca
pibari dovrebbe promuovere 
in tempi molto brevi >». 

Dichiarando a nome del 
PCI il voto favorevole alle di
chiarazioni programmatiche 
del sindaco, il capogruppo 
compagno Luigi Cogodi si è 
soffermato a sua volta sul si-
cnif.cato politico della nuo
va maggioranza costituitasi 
nel Comune di Cagliari. 

« Soi non intendiamo que
sta maggioranza — ha detto 
Comodi come una copertu
ra del lassismo che alcune 
eomponent: politiche, in par
ticolare certi elementi inter
ni alla DC. hanno manife
stato r;cl eorso dei mesi pas-
sn'i nella conduzione dell'am-
vi -.nitrazione cittadina. Al
cuni buoni programmi furo
no deliberati dal consiglio. 
v:.i poi si arenarono nelle 
secche dell'amministrazione. 
La scolta politica che w è 
realizzata dopo una lunga e 
faticosa trattativa tra i par-
t'ii. deve determinare un 
nuoto slancio per la vita del-
l'amministrazione. maggiore 
raorc. massima sollecitudine 
velia esecuzione degli impe
gni concordati v. 

Il compagno Cogodi ha ri
cordato colpevoli ritardi del
la precedente giunta nella 
npplcazione di importanti 
ì>ro\vedimenti. quali il piano 
degli asili nido. il piano del
l'edilizia scolastica, il com 
p'esso di opere pubbliche fi-
nanz.ate attraverso la legge 
regionale n 45 

a I co'vun'sti — ha conti
nualo Cogodi — attribuisco-
vo grande valore ad alcuni 
Imneom programmatici. filia
li la reelizzazione del deren-
iTr-'T.ento attraverso i consi
gli di qi.ar,'ere. la definitiva 
riessa a punto del piavo dei 
servizi. Ir. conclusione dei la
vori r-^lain i alle opere del 
r>-Y""j idrico, la «o'fTi'a 
rcn'izzaz-onc del depuratore. 
Vorn-v.icn risfi-ifturaZ'one rV: 
seri ;zi interni e degli uffici 
del Co^nune. cond'Z'one ne
cessaria ver dotare l'ambimi 
s'rnz'orc d' efficaci strii-
Tticnt' operativi 'i 

« Su onesti punti, e .«»/'• 
V"ii negno compless'to rtel-
l'o»iTi>r.-strr*Z'onc ettari ma 
— In conc'uso il canogmp 
pò comnn'-ta — »' PCI r.*»*: 
sn'o rwn è dtsrtos'o a toVe 
^are iil's-Tton ntnrtf'. ma va
luterà 'a di'rtonibi^ità reale 
di tutti i partiti su'ln base 
tirali imnrant effetti!amentc 
adempiuti » 

Varato dalla nuova maggioranza 

Punto per punto 
un piano di 
interventi immediati 

DIFESA DELL'ORDINE 
REPUBBLICANO — Inizia 
Uve del Comune nel luoghi 
di lavoro, nelle scuole, ne 
gli uffici per promuovere la 
partecipazione di lavorato 
r:. .studenti, c|t*adini alla 
lotta contio il terrorismo, 
in occasione de! 2f> aprile, 
1 maggio e 2 giugno, il Co 
mune si tara promotore di 
iniziative in concomitanza 
«•on le decisioni già assunte 
dalla Regione. 

CRISI ECONOMICA E 
PROBLEMI DELL'OCCU
PAZIONE - Intervento po
litico a sostegno delle azien
de in crisi e dei lavoratori 
licenziati o in cassa integra
zione; coordinamento delle 
iniziative politiche con gli 
alti) Comuni del compren
sorio; impegno ad effettua
re una conferenza compren-
sorlale sui problemi dello 

sviluppo economico entro 
hievissiino tempo 

DECENTRAMENTO 
Immediata costituzione dei 
consigli di quartieie e di 
dazione, con l'elezione di 
secondo grado che sono le 
sole consentite dalla legge 
sino alle prossime elezioni 
ammmislialive. 

APPROVVIGIONAMEN
TO IDRICO Immediata 
cost dizione del nuovi ser
batoi di Monte Urpmu e av
vio delle opere necessarie 
per la nuova adduzione 
dal Flumendosa. nell'abito 
del piogetto speciale delle 
acque. 

RETE FOGNARIA E DE
PURATORE — Completa 
mento dei lavori per le fo
gne nelle frazioni ed in al
cuni quartieri cittadini, im
mediato avvio della realiz
zazione del depuratore, e 

studio per dotate la città di 
un nuovo inceneritore. 

URBANISTICA - Coni 
pletainento del piano del 
servizi per determinare un 
rlequilibrio complessivo nei 
rappoiti tra zone edificate 
e spazi adibiti a servizi pub 
bini. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 
Esecuzione di un piano 

di edilizia scolastica e del 
piano degli asili nido, ed 
intervento su alcune strut
ture culturali (come la cit
tadella dei musei e il mio 
vo Teatro civicoI. 

IG IENE E SANITÀ" Po 
tenziamento dei servizi di 
medicina preventiva e di 
profilassi, specialmente nel 
l'ambito delle scuole; aper
tura delle farmacie comu
nali e particolare attenzio
ne ai servizi sanitari di 
quartiere. 

A Cagliari 
domani 

e domenica 
congresso Fgci 

CAGLIARI - - «I giovani 
comunisti per un nuovo ino 
vimento di giovani, per 11 
lavoro, per una nuova qua
lità della vita, per il socia
lismo. la dcinocia/ia, contro 
la violenza e ì! terrorismo»; 
e il tema del 21 congresso 
della KGt'I di Cagliari che 
comincia oggi i suoi lavori 
alle ore !» nel salone Renzo 
Laconi della federazione del 
PCI m Via Kmilia. 

La i dazione introduttiva 
sarà svolta dal segretario u 
stente compagno Walter Pi-
ludu- Interverranno il com
pagno Umberto Mmopoh, 
della segieterni nazionale del
la KGCI e il compagno Al
fredo Kaichlm della direzio
ne nazionale del partito. 

Il congresso provincia'c. 
preparato con decine e deci
ne di congiessi di cucolo a 
Cagliari e nei centri della 
provincia, assumerà un ca
rattere aperto, 

1 lavori si concluderanno 
domenica nel padiglione 
CASMRZ. alla Fiera cam
pionaria. 

I comunisti hanno discusso sui significati 
di un termine in voga: «produrre cultura» 

Sulle travi traballanti 
del teatro abruzzese 

D La richiesta e l'esigenza più ini por
tante resta quella della program
ma/ione 

• Non può rimanere un fatto d'elite, 
ma deve interessare masse ben più 
consistenti 

• Anche in questo settore resta il 
dramma dei finanziamenti: chi e 
come dovrà distribuirli 

Oggi e domani i primi congressi della Confcoltivatori in due importanti realtà agricole del Sud 

Palermo: più di mille delegati 
(50 mila hanno già la tessera) 

L'assemblea domani al Supercinema - Non è solo un congresso ma una 
vera manifestazione - Domani e domenica sarà la volta di Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - Milleseicento 
delegati ed invitati, in rap
presentanza di 50 mila col
tivatori ed allevatori sicilia
ni che hanno già aderito 
alla nuova organizzazione 
prendendo la tessera del 1978. 
parteciperanno al primo con
gresso regionale della confe
derazione italiana dei colti
vatori che .si terrà a Paler
mo. domenica 10 aprile, nei 
locali del Supercinema. 

Sarà, insieme, un congres
so ed una manifestazione di 
massa, che si propone di pre
sentare ai coltivatori sicilia
ni, alle altre organizzazioni 
professional! e sindacali, ai 
partiti democratici ed al go
verno regionale la realtà del
la nuova organizzazione dei 
coltivatori, nata dalla con
fluenza dell'Alleanza, dell' 
UCI e della Federmezzadri 
CGIL. Si t ra t ta , pure, di af
frontare alcune scadenze in
terne all'organizzazione: ade-

Approvato un odg dopo lo sciopero 

La «vertenza Basilicata» 
gestita subito 

e unitariamente 
POTENZA — A conclusione 
della burrascosa assemblea 
popolare di ieri l'altro, in oc 
casione dello sciopero gene
rale del settore industria. la 
presidenza del Consiglio e la 
Giunta regionale di Bacili 
cata. le segreterie provinciali 
del PCI. PSI e di Democrazia 
Proletaria, i consigli comu
nali di Albano di Lucania, di 
Tito, di S. Angelo. Picerno. 
Scinse e Vietri. la Comunità 
Montana del Melandro. la fé 
dera/ione provinciale CGIL. 
CISL e UIL. le federazioni 
provinciali delle categorie del 
l'industria, il CdF delle azien
de industriali di Potenza. Tito 
e Viggiano hanno approvato 
un'ordine del giorno 

I-e forze istituzionali, poli 
tiche e sindacali ritengono 
« di dover assumere tut te le 
iniziative a t te a risolvere l'in
sieme dei problemi aperti 
puntando non solo alla difesa 
dell'esistente ma al consolida
mento e allo sviluppo equili
brato e produttivo dell'insie
me della s trut tura economica 
della provincia ». 

« Il rageiungimento di tale 
obiettivo - - si afferma nell' 
ordine del giorno — presup
pone \m salto di qualità nell' 
iniziativa della Giunta e del 
Consiglio regionale, dei par
titi e dello stesso movimento 
sindacale attraverso un li
vello di mobilitazione di ecce 
zionale portata al fine di assi
curare una gestione unitaria 
della vertenza Basilicata. 

Le organizzazioni sindacali 
e forze politiche istituzionali 
M impegnano a lavorare per 
la costruzione di una com
missione permanente sui pro-

INTERROGAZIONE PCI 
ALLA CAMERA SUL 

CALZIFICIO SICILIANO 
PALERMO — I l ministro i l l ' l r t -
duttria u r i chiamilo a rispon
dere del mancato rispetto degli 
impegni della GEPI per risolvere 
I* crisi del caliilicio siciliano, 
dichiarato tallito l'altro giorno 
dal tribunale dì Pr'ermo. 

L» richiesta che il ministro del
l'Industria prenda tutte I * inil ia-
tiTe necessarie a sbloccar* la »•-
tuazione viene latta da una inter
rogazione dei deputati comunisti 
Bacchi, Fantaci • La Torre. 

blemi delle aziende in crisi 
ed inoltre — in riferimento 
alle linee elaborate dal mo
vimento sindacale — si impe
gnano ad assumere tut te le 
iniziative per ottenere: 

O un incontro al ministero 
del Bilancio entro e non 

oltre la fine di aprile, che 
dovrà definire gli impegni del 
Governo in riferimento alle 
situazioni di crisi presenti 
nella nostra regione. Tale in
contro — precisa l'ordine del 
giorno - - dovrà necessaria
mente determinare i livelli 
di confronto in sede Gepi. 
PP .SS . ICIPU ecc. per defi 
nire le modalità e i tempi di 
intervento per il r isanamento 
economico, il riassetto prò 
p n e t a n o e il consolidamen
to produttivo ed occupazio 
naie delle aziende in crisi: 

O l'impegno da parte dei 
ministeri interessati (bi

lancio. industria e PPSS» per 
un pacchetto di investimento 
per la Basilicata e per un in
cremento dei rapporti di sub-
fornitura t ra grandi aziende 
e le imprese operanti nella 
regione 
£fc la rapida realizzazione 
^ ^ nel Melesese delle offi 
cine meccaniche dello Sta to: 
£fc l'immediato inizio dei 
^•^ lavori di attrezzamento 
dell'area industriale del Seni-
sese e relativi insediamenti 
industriali 

Inoltre, nell'ordine del gior
no le organizzazioni sindacali 
e le forze politiche e istitu
zionali si impegnano a definì 
re in tempi brevi m sede re 
gionale: la definizione di un 
nuovo assetto proprietario 
per la cartotecnica lucana: 
il varo immediato della legge 
sul nuovo regime dei suoli: 1" 
adozione di un'iniziativa ade 
guata per sollecitare i comuni 
non provvisti di aree per i 
nuovi Interventi di edilizia e-
conomica e popolare; lo im
mediato utilizzo dei residui 
passivi 

Infine, le forze politiche e 
istituzionali, il movimento 
sindacale e il CdP confer
mano la propria volontà in 
occasione dell'Incontro al 
ministero del Bilancio, di 
dar vita ad una manifesta
zione di massa a Roma. 

guare le s t rut ture delle Conf
coltivatori siciliana alle nor
me s tatutar ie della nuova 
organizzazione e di eleggere 
il consiglio regionale della 
Confcoltivatori. 

Il congresso, che si svolge 
a conclusione di un dibat
tito che nei mesi di febbraio 
e marzo si è tenuto in tut te 
le province e zone agricole 
della Sicilia, sarà aperto dal
la relazione del presidente 
regionale, compagno onore
vole Girolamo Scaturro sul 
tema: « I coltivatori uniti 
per il rilancio dell'agricol
tura e per la difesa dell'or
dine democratico » e sarà con
cluso da un discorso di Giu
seppe Avolio. presidente na
zionale della confederazione. 

Come è andato avanti in 
questi mesi il processo di uni
ficazione sollecitato prima 
dalla costituente contadina e 
poi dalla Confcoltivatori? Al
cuni dati, frutto dei rileva
menti effettuati nella fase 
congressuale, testimoniano la 
vitalità della esperienza pro
prio nelle zone ad agricoltu
ra moderna e sviluppata. E' 
proprio in queste zone — a 
Sciacca. Alcamo. Vittoria. 
Barcellona. Adrano. Franco-
fonte. Ribera. Marsala. Ge
la — infatti, che già esisto
no le sezioni p.ù forti ed 
efficienti: questo processo. 
ora bisogna estenderlo, in 
modo che esso non risulti 
una semplice somma delle 
organizzazioni di origine, il 
cui patrimonio organizzativo 
la Confcoltivatori ha eredi
tato. l'Alleanza. l'UCI. la Fe
dermezzadri. 

Già oggi moltissimi degli 
iscritti alla Confcoltivatori si
ciliana non erano in prece 
denza organizzati né nella 
Alleanza né nelI'UCI. Una 
buona base di partenza — af
fermano i dirigenti siciliani 
dell'organizzazione — per co 
stru re una organizzazione di 
massa 

Se questi sono gli obiet
tivi organizzativi, non meno 
ambiziosi appaiono quelli di 
ordine politico. Ci sono in 
questo quadro alcune sca
denze ed alcune questioni ben 
precise che la Confcoltivato
ri pone ai governi di Paler
mo e di Roma. Dalla nuova 
legge sui contratt i agrari, al
la attuazione del cosiddetto 
« quadrifoglio » Der ravvio del 
piano agricolo alimentare, ad 
una profonda modifica della 
politica comunitaria, alla ne
cessità per il governo regio
nale di render concreto l'im
pegno per un più s tret to col
legamento con le organizza
zioni professional! e sindaca!:. 

Del resto, proprio la par
ziale o distorta realizzazione 
delle buone leggi agrarie va
rate dalla assemblea sicilia
na negli anni scorsi, pone 
un primo banco d: prova p r 
la giunta Mattarella. sin dal
la fase della realizzazione 
del K piano di emergenza ». 

• • • 

CATANZARO — « Una 
nuova organizzazione unita
ria dei coltivatori per l'affer
mazione della democrazia. 
per il rilancio dell'agricoltu 
ttuouoD3 oddnjt.\s o\ jad 'vi 

co e sociale della provincia e 
della Calabria ». Questo il 
tema della conferenza pro
vinciale di organizzazione del- ] 
la Confederazione italiana ' 
coltivatori che avrà luogo do
mani domenica a Catanzaro 
nel salone dell'amministra
zione provinciale con inizio 
alle ore 9. 

Matera: l'organizzazione è già 
una realtà per le zone interne 

Oggi pomeriggio alle 16 il presidente provinciale aprirà i lavori 
dell'assise - Una riflessione sugli strumenti per lo sviluppo agricolo 

MATERA — Questo pome
riggio al le ore 16 u n a re
lazione del c o m p a g n o Co
s imo Vitelli p res iden te 
provinc ia le della Confcol
t iva tor i di M a t e r a a p r i r à 
il d i b a t t i t o dei c i rca 200 
delegat i g iun t i do t u t t e le 
zone de l ' a provincia nell ' 
au la m a g n a del l 'az ienda 
P a n t a n e l l o nel l 'agro del 
c o m u n e Berna lda . U n a ri
flessione sul s ignif icato 
del congresso nazionale 
s t r a o r d i n a r i o e i compi t i 
della nuova organizzazio
ne profess ionale per il ri
lancio de l l ' agr ico l tu ra nel
la n o s t r a provinc ia , nel 
q u a d r o del la poli t ica di 
svi luppo de l l ' in te ra regio
ne. si imponeva nel mo
m e n t o In cui vengono ap

p r o n t a t i a livelli regiona
le e naz iona le dei nuovi 
ed i m p o r t a n t i s t r u m e n t i 
per lo sv i luppo agricolo. 

Il r i f e r imento è alla leg
ge 98-1 <!a cos iddet ta leg-
gè Quadrifogl io) f inanzia
ta per 7 mila mil iardi e 
l 'ente di svi luppo agrico
lo della Basi l icata . L'ordi
ne del g iorno dell 'assem
blea di oggi non poteva 
non prevedere a c c a n t o alle 
p ropos te di modifica del
la poli t ica c o m u n i t a r i a in 
agr ico l tu ra , al sollecito per 
u n a più rap ida approva
z ione della legge di rifor
m a s a n i t a r i a e i! r isana
m e n t o della ges t ione spe
ciale dei col t ivator i d i re t t i 
a n c h e un r i fe r imento pre
ciso alle lotte dei coltiva

tori in difesa del'.e istitu
zioni democra t i che . 

Sarà in te ressan te vedere 
poi come nel solco trac
cia to dal convegno di Ir 
Sina de l l 'o t tobre scorso la 
nuova organizzazione pro
fessionale s a p r à ancor di 
più essere un punto d: ri
fer imento, a n c h e cul tura
le. di u n a nuova solida
r ietà t ra .cenici professio
nisti col t ivatori nelle cam
pagne . All 'assemblea di 
oggi pa r t ec ipe rano i rap
p re sen t an t i delle a l t re or
ganizzazioni professionali 
• '.a Coldire t t i ha già da
to !a sua adesione) dei 
s i ndaca t i uni tar i . delle 
copera t ive . dei par t i t i po
litici e delia Regione Ba
s i l ica ta . 

Operai in sciopero a Porto Cervo 
PORTO CERVO - - Situazione insostenibile 
nel cantiere navale di Porto Cervo. Da quasi 
quindici giorni infatti i lavoratori aderenti 
alla CGIL hanno proclamato lo s ta to di agi
tazione. contro l 'arbitrano atteggiamento del
la società di gestione. 

In questo cantiere della Costa Smeralda 
ogni norma di carat tere contrattuale e le più 
elementari regole della dignità dei lavoratori 
vengono praticamente ignorate. 

I lavoratori <nel periodo estivo sono circa 
300 gli occupati» hanno denunciato p.ù volte. 
sostenuti dalla CGIL, l'assurdo attezgiamcn 
to dell 'amministratore delegato <un dirigente 
tedesco che dice di n rn conoscere la t costi-

tuzione italiana e di non volerla nemmeno 
conoscere »» il quale con metodi assurdi per
seguita gli stessi rappresentanti sindacali. 

Il provocatorio atteggiamento della società 
ha raggiunto livelli insostenibili: gli opera: 
le cui funzioni sono assimilabili al contratto 
dei metalmeccanici, vengono retribuiti ceti il 
contrat to degli edili. 

D: fronte alle proteste l 'amministratore te
desco mmacc.a licenziamenti e sospenv.cn. 
d'eendo che i lavoratori sono * tutti comu
ni^! ; -i. 

Se: pross.mi giorni l'agitazione dovrebbe 
in'cnsificar^i per determinare l'immedia'a 
adozione del contrat to dei metalmeccanici. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA -- Cosa significa 
ut una legione come l'Abiuz
zo « produim cultuia »' . in 
purlicoluie. cosa significa 
«punitine» cultura tentiti 
le'' Quul e la proposta dei 
comunisti per una politica 
tentiate conispondeiite alla 
< domanda » sociale'' Chi e 
disposto a con/ionturii su 
di essa, e come'' 

A t/ucst'ultimu domanda il 
iccente convegno promosso 
dal Comitato regionale del 
PCI Ita dato indubbiamente 
una risposta posttitti: a l'è 
scaia, a discutete sulla «Pro
posta dei comunisti per una 
nuota politica teatrale nella 
reaione e nel Paese» < rela
tore il compagno Stivato San-
tatuatili, conclusioni del com
pagno Hruno Ciuccili sono 
miei venuti nel dibattito au
torevoli rappresentanti degli 
enti ed istituzioni che ope
rano nel tendono. Dui de-
moviistiano Fabiani, duetto 
te del Teatro Stabile del
l'Agitila. at dirigenti del-
t'ATAM i Associazione Teatra
le Abruzzese Molisana), den
tile e CI unii paolu, a ittppic 
•-aitanti di gruppi teatrali di 
base e cooperative. 

Fitti, istituzioni (come il 
CARI. Convenienze, la pesca
rese Società del Teatro e del
la Musical che fiiioia fiatino 
operato separati gli uni da
gli altri e. spesso, in concor
renza: non a caso, dal con
vegno è tenuta una larga ri-
chiesta di programmazione 
nella politica teatrale, ciò 
che consentirebbe anche alle 
iniziative più « sparse » nel 
territorio di assolvere un 
ruolo non Idealistico. 

La riunione — cui hanno 
partecipato oltre cento « ope
ratori >•. insieme a consiglie
ri regionali, amministratori 
locali, sotto la presidenza del 
segretario regionale del PCI, 
compaano Sandtrocco -- e sta
ta tilt tu percorsa anche da 
altri temi, più legati al pre
sente. Se lo chiedeva giù il 
compagno Santamaita nella 
relazione: nel momento dram
matico clic sta i tt endo il 
Pr.er.c dopo tt rapimento del 
l'onorevole Moro e la strage 
della sua scorta, guai e il 
senso da dare ad un tema 
cosi specifico di politica cul
turale'' La risposta — confor
tata dal taglio degli interven
ti e delle conclusioni — è 
stata: « Il nostro convegno 
non si siolge "nonostante" i 
fatti drammatici di queste set
timane. ma al contrario da 
questi fatti trae ulteriori mo
tivazioni e validità » Che sen
so ha infatti una discussio
ne teorica sul v ruolo » del-
l'intellettuale, sui suoi •• silen
zi ». sulla sua <i dolorosa 
estraneità », se non si af
ferma nei fatti, chiamando 
all'impegno artcfie su temt 
specifici, la necessità della 
scesa in rampo delle forze 
culturali per difendere e raf
forzare questo Stato e questa 
democrazia" 

Xon prno di sianificalo è 
dunque — come il contegno 
di Pescara ha dimostrato — 

tentare di tracciate insieme. 
al di la di steccati ideologici 
o politici, le lutee di un in 
talento cultiiiale ne! ferri-
tono clic poi ti tt pai tcapare 
masse ben fini t onststentt di 
tiuanto oggi non avvenga 

Altro tema di estremo iute-
lesse ne ha parlato a lun
ati nella relazione Sttntamat-
tu e quello dell'intervento 
pubblico nella pi diluzione cul
turale: tosi come allo Stato, 
alla tifatone e all'ente loca
le spetta il compito di coor
dinare. progiammare, dirige 
re politicamente t processi 
nuovi che emergono, senza 
per questo soffocare t fer
menti die anche in Ahi uzzo 
nascono un po' dappertutto. 

Fntro il piassimo mese di 
maggio la Regione dovreb 
he approi are una nuova lerj-
gè sulla <( promozione delle 
attività culturali ». che al 
titalmente itt/uartla solo il 
finanziamento dt enti, grtip 
pi o singole iniziative, mentre 
nella nuova stesura dovrebbe 
affrontare in maniera (iloba
te la politica culturale 

Ma torniamo al teatio- un 
tema al centro del dibattito 
regionale è quello del rappor
to tra il Teatro Stabile del
l'Attuila e il restante tessa 
to di iniziative piccole o gran
di In Abruzzo, operano più 
di dieci gruppi teatrali dt 
base e due cooperative' con 
una ricerca non priva di con-
traddtziont, che il convegno 
ha messo in luce: esistono 
poi le associazioni che « di
stribuiscono » // prodotto tea
trale. dalla Sonetto per fi 
teg/ro e per la musica, al 
CARI (Centro Abruzzese Ri 
cerca Iniziativa, nella sua se
zione .spettacoli!, al Tentio 
Comunale di Cfiietì, a Con
vergenze. all'ATAM C'è sta
ta umlic. negli ultimi tempi. 
una qualche iniziativa degli 
enti locali. 

Ciò che occorre -- su que
sto gli intervenuti al con-
veano finitilo cspiesso uva 
sostanziale adesione - è la 
programmazione dell'iniziati
va. con al centro la risfrut 
titrazione del Teatro Stabile 
dell'Aquila, efie dovrà accen
tuare la sua capacità di prò 
mozione nell'intero territorio 
abruzzese. 

Ma occorre anche - è sta
to sottolineato con forza da 
molti degli intervenuti — In 
partecipazione a questo pro
cesso di programinazione da 
parte di quanti <• nel cam
po » onerano. <> pubblici >•, r 
« privati >'. con un ruolo pro
pulsivo della Regione e de
gli enti locali: sia per quanto 
riguarda la produzione che 
la distribuzione: stimolando 
la snerirnentazione e fa por-
tecrpoTione dei cittadini: fa
vorendo. infine, fastoefaz'n-
nisvio e la gestione *orinrp 
di un tessuto — aunsi tuffo 
da creare — di « hinohi fisi
ci .> m cut vivere l'esperievzn 
teatrale 

Nadia Tarantini 
Nella foto: Una rappresenta
zione del Teatro Stabile del
l'Aquila 

Mozione PCI approvata dagli altri gruppi alla regione Puglia 

Tanti istituti di ricerca: 
ora proviamo a coordinarli 
Nuovo ruolo della Regione in questo campo - Il rapporto col mondo del lavoro 

BARI — E" s tata approvata 
ieri da tutt i 1 gruppi deil'in 
tesa una mozione sulla ricer
ca scientifica, proposta dal 
gruppo del PCI aila Regio
ne Pugiia. e che dovrebbe es
sere l 'afa propria dal consi
glio regionale nella sua pros
sima seduta. La mozione e 
intera ad impegnare ia giun 
ta per la costituzione di una 

comm.ssione che conduca una 
indagine conoscitiva sullo sta
to deiia ricerca in Puglia e 
che prepari una proposta d: 
convenzione o di consorzio 
tra la Regione. l'Università e 
1 vari centr . di ricerca ope

ranti in Pugl.a. 
I problemi delia ricerca 

scientifica in Puglia non so
no diversi da quelli analoghi 
delle altre regioni italiane: 
scarsità degli investimenti e 
scarsa produttività dei me
desimi. In particolare man
ca in Puglia una programma
zione della ricerca che. par
tendo dalle esigenze di ricer
ca del mondo produttivo, sap
pia indirizzare gli enti di ri
cerca verso scelte finalizzate 
e trasferire 1 risultati delle 
ricerche stesse nel mondo 
produttivo. 

In Puglia ci sono le uni

versità di Bari e dt Lecce. 
la Csata (Centro studi di a p 
plicazione delle tecnologie a-
vanzate». i laboratori del 
CNR di Bari e di Le.s-.na che 
lavorano sulle ipotesi di un 
dissalatore e su.le passibili
tà dell 'acquacoltura: cV la 
IPRES e l'istituto Gramsci 
regionale. Que-t: ore.iiì .-mi 
di r.cerca lavorano senza un 
permanente collegamento con 
il mondo produttivo, senza es
sere a cor.ocenza de.le a'je 
es.eenze. 

C a i . .-<pt-r:e dalle un.ver 
sita, escono fucn ricerche che 

non hanno alcun riscontro con 
una pa-vs.biie utilizzazione 
concreta e produttiva. D'altro 
canto, molte ricerche che sa
rebbero su-cett.b:!i di ut.l.z 
zazione r e c a n o accatastate 
negli archi»i e dimenticate. 
Talvolta gli enti pubblici e 
la Regione in particolare, che 
per le sue funzioni program
matone necessita di un'atti
vità di ricerca, da m appalto 
al suo esterno il eomp.to di 
svolgere indagini su argo
menti che spesso sono stati 
già abbondantemente scanda
gliati da; ricercatori di pro
fessione. 

Per ovviare a questi in

convenienti la mozione sulla 
ricerca scientifica intende 
far si che la Regione stes 
sa assuma u 1 ruolo protago^ 
nista perche il :err.torio e i 
s io. momenti produttivi e-
spnmano ed organizzino una 
domanda di ricerca. In par
ticolare la stessa or?amz2a-
zior.e delia Regione, che. co 
me si dice .-pe.-.-o. appare co
me un carro d. buoi nel-
. ' e p e a dei jet. ha bisogno 
di appropriar.-, de.ia r.cerca 
.-c:fn::fi<a Gli uff.ci della Re 
gione appaiono i-pe-^o come 
strutture mcomunicanti tra 
loro. :1 por.>ona!e della Re
gione è un persona e in cu: 
prevale una formazione fun
zionale ad una organizzazio
ne verticale della burocrazia. 
tipica del vecchio stato e non 
rispondente più alle nuove 
funzioni 

E" per ques!~ che la mo
zione del consiglio regionale 
pugliese ipotizza anche l'or
ganizzazione di una forma
zione permanente di perso
nale qualificato in particola
re quello collegato all'asses
sorato alla programmazione. 
in dipartimento con i settori 
più interessati a questa te
matica 

la-Dilla ^*~ _ _ ^ T ^ ^ 

sia effettuando 
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